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(310) Ved. T. Il pag. 62.

(311) Varie trementine fono flate introdotee
nella pratica della Medicina; una di quefls fu
chiamata trententina di Cipro, un’ altra vilgare,
una terza Vemers, ed una quarta Strashurghefe .
La prima fi trae dal Tercbinto; la feconda ~dal
Pino falvatico, o Pinaftro; la terza dal Larice, e
Pultima dall’ Absto. La trementina di Cipro ha
la confiftenza quafi del miele; & un po’ pelluci-
da, ¢ molio glutinofa; il fuo colore & bianco-
gialliccio , ‘che ha qualche po’ &’ azzurro; il fuo
odore ¢ pilt grato di quello delle’ altre trementi-
ne; il fapore é amaretto, ed acre. La trementi-
na volgare ¢ pilY denfa delle altre. Il fuo fapo-
re ¢ acre, amaro, e nauleofo; il fuo odore &
refinofo, e pili ingrato , che quello delle altre
trementine . La trementing di Strasburgo & pi
pellucida della Veneta, meno vifcida, e tenace; &
dotata d’un odore pilt foave, e d’un’ [apore me-
no acre, ma pitt amaro. Il fuo fapore, ed il fuo
odore aflomigliano qualche poco a quello del ce-
dro. La trementina di Venezia & brillante, fe
mipellucida ; ¢ meno denfa di quella di Cipro; il
fuo colore ¢ gialliccio chiaro; il fuo {apore sma-
reeto, pilt acre di quello della trementina di Ci-
pro; !’odore finslmente refinofo , acuto , € non
molto grato. Si ftima maggiormente quella, ch’s
pit pellucida , pitt biaaca , € che pid s attacca
alla pelle,

(312) La trementina ¢ attacca fortemente alle
mani, ed zlla pélle, {u cui viene aprlicata, Sic-
come quefta ¢ una vera refina; cosi & vana cofa
il cercar di liberarfene lavando la parte con I’
acqua . A tal vopo egli conviene ufare lo {pizito
di vino rettificato.

(313) L’ empiaftro volatile inferito nelle veé-
chie Farm=copee d’Edemburgo , era compofto sel-
Ia feguente maniera. Si prendeva un’oncia di tre-
mentina ; Ia fi andava mefcolando in un morta-
}Os
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jo'y verfandovi fopra 4 poco 4 poco un' oncid di
{pirito di {al ammoniaco . Le quili cole fubito
ch’ éfano ben miflé inflemey ¢i fi andava parti-
tamente gettando mezz’ oficia di tdcamahaca pol-
verizzara, ¢ i mefcolava bene il tatto . Quefla
compofizione & ftata ommeéfla non folo nell’ ulti-
ma, ma anche nella pentltima edizione di qael-
fa Farmicoped .

(314) L' unguento digeflivo deferitto da Lewis
nel fuo Tratute fopra le Farmacopeé di Lon-
dra, e di Edemburgo, ¢ compofto di quatty’ en-
cie di balfamo di trementifiay e di ott’ onci¢ per
parte di bafilicon giallo', e di bafilicon nero.

(3r5) La trementina’ é una refina , € pércid
{1 [cioglie totalmente néllo {pirito di vino rerti-
ficato, ma nulla o quafi' nolla nell’ zcqua . Siren-
de peérd mifcibile all’ acqua col folifo mezzo pra-
ticato riguardo allé refline' , unendola ¢ioe cal
tuorlo d’udvo, o con qualche mucillaggine . Sz
la trementipa {i diftilli coll’ aequa, fi ortidne un
clio effenziale fottile, e penetrante , che (i chiz-
ma olio ‘dv trémentina 5 ed il quale diftillato’ di
nuovo in una ftorta , folo, fenza unione ¢on ac-
qua y od altro liquore , ad un non’ molto grande
calore , {i ottiene un olio effenziale ancora pit
tenuey che (i chizama olio etereo di rrementing .
In quefta operazione fi- ha un refiduo denfo ,
che fi chiama balfamo di' trementina , il quale
anche in altra maniera {i prepara, La tremeéntina
fi pud dare zlla dofe d’ uno fcropolo fino a due
dramme o fciolta' nell’ acqua’ col metodo tefte
indicato , o fotto forma’ pillolate ; unendold con
fufficiente quantitd di radice di regolizia polve-
rizzata. L’ultima dofe riglce fpeffe volte purgan-
tey, né il fuo ufo ¢ il pid opportuno ; imper-
ciocché la wementina non prendendofi a titolo di
purgante, egli giova meglio di prenderne piccio-
le dofi y e riperetle {¢ occorre fra la giornfta 4

a
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La trementina in fatti, aggrava lo ftomaco,e ri-
fealda il fiftema .

(316) La trementipa impartifce all’ orina di
quelli, che la. ufano, un odor di viole; e queft’
effetto viene da effz. prodotto , non folo . quando
Ja {i prende internamente ., ma eziandio. quando
la fi applica efternamente . :

(317) La trementina puo eflfer giovevole nel-
lo {corbuto , .ed 2 tal uwopo. viene. raccomandara
dal Linneo. Nondimieno quefto non é il rimedio
il piu efficace contro si fatta malatuia.

(318) Oltre la trementina, varie altre f(pezie
di refine fono ftate col titolo di Bzlfami naturali
introdotte nella Pratica. della Medicina . Que-
fte refine fono , 1% il Balfunzo delle Mecca
detto altrimenti. Balfamo: Giudaico ed Opobalfs-
mo ; 2° il Balfamo del Peru 3 3° il Balfamo del
Copai ; 4° 1l Balfwmo del Tolts 5 .e finalmente il
Balfamo del Canada., 1l Ballamp della. Mecca ¢
liquido 5 d’una confiftenza oleofa , d’ un color
bianco gialliccio, d’un edor grato,che s’ accoita
a quello del cedro, d’iun {apor amaretto, acre,
ed aromatico, La confiftenza perd, il colore , I’
odore , variano fecondo, ¢ varia la {ua etd . II
Balfamo del Copai ha upa conliftenza, che, fe-
condo la variz {ua etd, 5 accofla pill o meno a
quella della Trementina . 1l fue colore ¢ limpi-
doy.e giallo, Effo ¢ glutinolo, ed attaccaticcio,
1l fuo fapore ¢ amarstro; Vodore ¢ fragrante,
ed affomiglia un poco, a,quello del Ballamo della
Mecca, Il Balfamo del Perti hai una conliftenza
fluida, che s’ avvicina & quella della trementina
pit o meno, {econdo la fua etd. 1l fua color &
roffigno - negro : il fuo fapore un po'acre, e
mordente : I’ odore foave, ed aflomiglia a quello
dello ftorace. Il Balfamo. del Tolu ci. vieoe por-
tato comunemente in picciole zucchette femiova~
Ii ; la [ua confitenza, gquando ¢ baftantemente
re-
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recente 5 € tenace, e denfa : ma invecchiando ,
quelta diventa molto piu ferma, e dura, onde
pofla ridar(i in polvere . Il {uo colore ¢ gialio-
gnolo-ofeuro, inclinante al roffo ; il fuo {apore
€ un po’caldo, dolcigno, con qualche leggeriffi-
ma acrimonia ; I’ odor {uo € fragrante,  ed aflo-
miglia un poco a quello del Ballamo del Perti,
del quale pero ¢ meno acuto. Il Balfamo del
Perit, e quello del Tolu contengono una mate-
ria {alina, che afomiglia a quella chizmata vol-
garmente frori di belgiomno. Del Balfamo del Ca-
nada parietemo in appieflo nella nota 331. 1 quat-
tro balfami defcritts di fopra fono ftimolanti ,
rifcaldanti, antifectici, ed aggravanc lo {loma-
co. Si ponno prendere uniti allo, zucchero, e
fciolti o nell’ acqua, od in altro acquofo liquo-
re, per mezzo di qualche mucillaggine, o per
mezzo d’ un po’di tuorlo d’ uovo, alla dofe fino
d’wno fcropolo . Egli & chiaro, che né i balfa-
mi, né¢ le wrementine (i poffono ufare in cafi in-
flammatorj, e neppure quando s’ abbia una putri-
da faburra nelle prime vie. Nell ulcere di pol-
moni quefti rimed) fono per !’ ordinario appatfi
vocivi; nondimeno zlcune volte fembrano effervi
rinfciti; e foprattutto da molte offervazioni é
confermata la loro urilitd in alcune piaghe nelle
vie orinarie. In quefle parti molte volte vi é
una ftraordinaria laflezza , 1a quale impedifee la
guarigione di tali affezioni. Molte volte s’ ¢ of-
fervato una metaftali di marteria purulenta dai
reni ai polmoni aver dato occafione ad un pric-
cipio di tabe, alla quale s’ ¢ occorfo col deter-
minar nuovamente la materia puralenta a’ reni,
e coll eliminarla quindi per orina coll’uflo de’
rimed) terebentinati. L’ olio di trementina dalle
quattro goccie fino alle dodeci, {ciolio cogli efpo-
fli metodi in una libbra' od ona libbra e mezza
di fiero , potra rinfcire un opportuno rimedio .

(319)
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(319) L’ ulor della trementina ne’ cahi di go-
norrea ¢ pitt {peflo nocivo che utile . Se quefta
fia data in principio, la malattia peggiora. Nel
f=guito , quando {i pud credere, che non vi fia,
che un’atonia di parti, che mantenga lo fiillici-
dio, la trementina puo effer utile. Egli ¢ vero,
ches anche in quefto cafo s’¢é offérvato accrefcerli
un tale fillicidio dall’ ufo di quel rimedio; non-
dimeno ne’ temperamenti {pecialmente pituito(i ,
ella fuol riufcire vaotaggiola, appreftata alire
volte in picciola, altre volte in gran dofe, altre
volte affocciata colla China, alire volte collop-
pio, altre volte col mercurio, altre volte col ra-
barbaro, ficcome nelle pillole balfamiche preferit-
te da Boerhaave. La trementina perd, ed i bal-
fami non (i dovranno mai adoperare nel princi=
pio della malattia ; e neppure fintanto che ¢’ ab-
biano de’fegni di {pafmo e d’ infiammazione .

(320) Sembra ; che nei fluori bianchi la tre-
mentina abbia ancora meno luogo, che nelle go-
norree.

(321) Queft’olio fi pus applicare eflernamen-
te con profitto unito alla canfora in alcone pia-
ghe caccetey e codl pure in alcune gangreoe u-
mide , o sfacelli quindi provenienti. Queft’ olio
¢ apparfo eziandio utile applicato eflernamente
nelle punture de’ tendini o de’ nervi.

(322) E ftato detto y che I’ unzione fatta lon-
go la fpina del doclo con queft’ olio ¢ rinfcita
giovevole 10 quel_ltt febbri intermittenti, nelle cul
acceffioni comparivano dolori nel dorfo. Ved. Ri-
chard Recueil ec. Raccoltz d' Offervaziont. T. 1I.

(323) Lo ftimolo prodotto da queft’olio ¢ pils
forte di quello, che convenga alla purgagione
del baffo ‘ventre .

(324 ) I cafi accennati da Cullen appartengo-
no a due femmine. In una di quefte P’olio di

trementina produfle dolor di ren1, diabete, ed
idro-
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